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CAPO I

NORME GENERALI

ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento disciplina, ad integrazione delle norme di cui:

· al Testo Unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934 n.1265 e successive modificazioni ed aggiunte;

· al Regio Decreto 9 luglio 1939 n.1238 sull'ordinamento dello Stato Civile e successive modificazioni ed integrazioni;

· al D.P.R. 10 settembre 1990, n.285 recante "Approvazione del regolamento di polizia mortuaria";

· il servizio di polizia mortuaria in tutto il territorio di questo Comune.

ART. 2

RESPONSABILITA' DEL COMUNE

1. Il Comune, mentre ha cura perché nell'interno del cimitero siano evitate situazioni di pericolo alle persone o danni, furti, ecc., alle cose, non assume responsabilità per atti commessi nel cimitero da persone estranee al suo servizio, come pure per l'impiego di mezzi posti a disposizione del pubblico: scale mobili per accedere a cellette, a loculi, ecc.., che devono essere efficienti e conformi alla normativa di prevenzione infortuni.

CAPO II

PERSONALE DEI SERVIZI CIMITERIALI

ART. 3

ORGANICO DEL PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI CIMITERIALI

1. Le funzioni e l'organizzazione degli uffici comunali in materia di polizia mortuaria e delle attività connesse con i cimiteri sono determinate con il regolamento di cui all'art.51 della legge 8.6.1990 n.142 e successive modifiche.

2. In caso di vacanza del posto o di assenza per congedo, ordinario o straordinario, il Sindaco o il Responsabile Settore Tecnico individuerà un altro dipendente di questo Comune onde assicurare il regolare svolgimento del servizio. 

ART. 4

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI

1. I dipendenti addetti ai servizi cimiteriali sono alle dirette dipendenze del Sindaco o Responsabile Settore Tecnico. Sul funzionamento dei servizi cimiteriali e funebri in genere vigila il coordinatore sanitario dell'unità sanitaria locale (U.S.L.), con le procedure di cui all'art.51 del regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 1990 n.285.

ART. 5

OBBLIGHI DEL CUSTODE DEL CIMITERO

1. Il servizio di custodia del cimitero é assicurato con personale comunale o mediante convenzione con terzi.

2. Il custode é responsabile della regolare tenuta dei registri previsti dall'art.52 del regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 1990 n.285, ed ha l'obbligo di tenere costantemente a disposizione del pubblico:

a) una copia del presente regolamento;

b) una copia dei regolamenti e delle tariffe relative alle concessioni ed ai servizi cimiteriali funebri.

CAPO III

TRASPORTO DEI CADAVERI

ART. 6

DISCIPLINA DEL TRASPORTO DEI CADAVERI

1. Per il trasporto dei cadaveri troveranno applicazione le norme di cui al Capo IV del regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10.9.1990 n.285.

2. Per trasporti funebri si intendono:

a) il trasporto di salme o di feretri dal luogo del decesso od ove comunque si trovino al cimitero dove deve avvenire la sepoltura.

b) il trasporto di feretri, di cassette ossario o di urne cenerarie per altro comune o per l'estero e da altro comune o dall'estero.

3. I trasporti funebri sono eseguiti da ditte in possesso di apposita autorizzazione per l'esercizio di tale attività.

ART. 7

FACOLTA' DI DISPORRE DELLA SALMA E DEI FUNERALI

1. Il trasporto funebre sarà autorizzato sulla base della volontà testamentaria espressa dal defunto. In assenza di disposizione testamentaria la volontà deve essere manifestata dal coniuge e, in difetto, dal parente più prossimo individuato secondo gli articoli 74 e seguenti del codice civile e, nel caso di concorrenza di più parenti nello stesso grado, da tutti gli stessi.

2. L'ordine suesposto troverà applicazione in tutti i rapporti successivi (inumazione, tumulazione, epigrafi, ecc.).

ART. 8

ORARIO PER IL TRASPORTO DEI CADAVERI

1. Il Sindaco, in relazione al disposto dell’art. 22 del D.P.R. n. 285 /1990, con apposito provvedimento, disciplinerà:

a) l’orario per il trasporto dei cadaveri;

b) i percorsi consentiti;

c) il luogo e le modalità per la sosta dei cadaveri in transito.

2. L’orario per il trasporto dei cadaveri dovrà essere compatibile con quelli di apertura dei cimiteri.

ART. 9

RITI RELIGIOSI

1. I sacerdoti della Chiesa cattolica ed i ministri degli altri culti, di cui all’art. 8 della Costituzione, devono essere richiesti direttamente dai familiari del defunto e possono intervenire direttamente all’accompagnamento funebre conformandosi alle disposizioni circa lo svolgimento del funerale fissate dal presente regolamento.

ART. 10

MODALITA’ DEL TRASPORTO E PERCORSI CONSENTITI

1. Il trasporto, a seconda della richiesta e salve le eccezionali limitazioni di cui all’art. 27 del T.U. delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773, comprende:

a) il prelievo della salma dall’abitazione o dall’istituto ospedaliero, convivenza, ecc.;

b) il corteo, a passo, alla chiesa o tempio, con sosta per le esequie onorarie;

c) il proseguimento, con l’itinerario più breve, al cimitero.

ART. 11

DIVIETO DI SOSTA E DI INTERRUZIONE DEI CORTEI FUNEBRI

1. Lungo il percorso i cortei funebri, ai sensi dell’art, 118 del vigente Codice della strada approvato con D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393, non possono fare sosta, ne essere interrotti da persone, veicoli o altro.

ART. 12

TRASPORTO A MANO O A SPALLA

1. Nel rispetto delle disposizioni precedenti, il trasporto può essere effettuati a mano o a spalla, da persone designate dalla famiglia del defunto.

2. Detta modalità di trasporto deve essere comunicata all’Amministrazione comunale specificando anche il tratto di percorso che si intende effettuare.

ART. 13

VIGILANZA PER IL TRASPORTO DEI CADAVERI

1. Il Sindaco, al momento del rilascio dell'autorizzazione al trasporto di un cadavere prevista dall'art.23 del regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10.settembre, 1990 n.285, ne darà notizia alla polizia comunale per gli eventuali servizi di assistenza e vigilanza.

ART. 14

TRASPORTO DI CADAVERI NELL'ULTIMA ABITAZIONE

1. Su richiesta scritta di un familiare, il Sindaco può autorizzare il trasporto del cadavere di persone residenti in vita nel Comune dal locale di osservazione di cui allà art.12 del regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10.9.1990 n.285, all'ultima abitazione, affinché in quel luogo siano rese onoranze funebri.

2. Il trasporto può avere luogo dopo la visita necroscopica salvo il diverso parere del Coordinatore Sanitario dell'unità sanitaria locale (U.S.L.).

CAPO IV

POLIZIA INTERNA DEI CIMITERI

ART. 15

RICEVIMENTO DI CADAVERI

1. Nei cimiteri comunali devono essere ricevuti, oltre ai cadaveri, i nati morti, i prodotti del concepimento, ed i resti mortali di cui all'art.50 del regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10.9.1990 n.285:

a) i cadaveri delle persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in vita la residenza;

b) i cadaveri delle persone morte fuori del comune, ma aventi in esso, in vita la residenza;

c) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel comune e morte fuori di esso, ma aventi diritto al seppellimento in una sepoltura privata esistente nel cimitero del comune stesso;

d) i nati morti ed i prodotti del concepimento di cui all'art.7 del D.P.R. n. 285/90;

e) i resti mortali delle persone sopra elencate;

f) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel comune e morte fuori di esso, per i quali verrà presentata apposita domanda al Sindaco, che verrà accordata solo in presenza di disponibilità di loculi non essendo prevista nel cimitero comunale la concessione di aree per la sepoltura privata e previo applicazione di una maggiorazione del 30 % del prezzo di cessione del loculo;

g) le spoglie mortali delle persone che a prescindere dalla nascita o residenza in vita nel Comune, abbiano acquisito particolari benemerenze nei confronti della Comunità di Tavoleto.

2. Per il seppellimento nei loculi cimiteriali gli interessati dovranno presentare apposita domanda al Sindaco, il quale, in relazione alla disponibilità di loculi, potrà concedere due loculi sovrapposti secondo le modalità di cui al successivo art.26.

3. Nelle sepolture private (loculi) concesse a persone fisiche il diritto alla sepoltura spetta al concessionario e alle persone della sua famiglia. Per persone della famiglia del concessionario si intendono le persone che hanno rapporti di parentela o affinità , entro il 6^ grado, con il concessionario;

ART. 16

SEPOLTURA NEI GIORNI FESTIVI

1. Nei giorni festivi non hanno luogo i funerali e le sepolture.

2. Per gravi motivi, in accordo con il responsabile del servizio e visto il parere del coordinatore sanitario della unità sanitaria locale, il Sindaco potrà autorizzarli.

ART. 17

ORARIO DI APERTURA DEI CIMITERI AL PUBBLICO

1. Per i cimiteri saranno osservati gli orari di apertura al pubblico, stabiliti dal Sindaco con propria ordinanza.

2. Il segnale di chiusura dei cimiteri viene dato, a mezzo del suono della campana, prima dell'orario prescritto; a detto segnale tutti coloro che si trovano entro il cimitero devono avviarsi verso l'uscita.

ART. 18

DIVIETI DI INGRESSO NEI CIMITERI

1. Nei cimiteri é vietato l'ingresso:

a) alle persone in stato di ubriachezza, vestite in modo indecoroso o in condizioni comunque in contrasto con il carattere del cimitero;

b) alle persone in massa, non a seguito di funerale o di cerimonia religiosa o civile, senza la preventiva autorizzazione del Sindaco;

c) a chiunque, quando il Sindaco, per motivi di ordine pubblico o di polizia mortuaria o di disciplina interna, ravvisi l'opportunità del divieto.

ART. 19

COMPORTAMENTI VIETATI ALL'INTERNO DEI CIMITERI

1. Nel cimitero é vietato ogni atto o comportamento irriverente o incompatibile con il luogo, ed in particolare:

a) fumare, consumare cibi, correre, tenere contegno chiassoso, cantare;

b) introdurre armi, cani o altri animali;

c) toccare e rimuovere dalle tombe altrui fiori, piantine ricordi, ornamenti, lapidi;

d) buttare fiori appassiti o altri rifiuti fuori dagli appositi contenitori o spazi;

e) portare fuori dal cimitero qualsiasi oggetto, senza la preventiva autorizzazione;

f) calpestare, danneggiare aiuole, tappeti verdi, alberi, giardini, sedere sui tumuli, scrivere sulle lapidi o sui muri;

g) disturbare in qualsiasi modo i visitatori, ed in particolare fare loro offerte di lavoro, di oggetti, distribuire indirizzi, carte, volantini d'ogni sorta; tale divieto é particolarmente rigoroso per il personale del cimitero e delle imprese che svolgono attività nel cimitero;

h) prendere fotografie di opere funerarie senza l'autorizzazione del custode e, se si tratta di tomba altrui, senza l'autorizzazione del concessionario della sepoltura;

i) eseguire lavori, iscrizioni nelle tombe altrui senza l'autorizzazione o richiesta dei concessionari;

l) commerciare oggetti di decorazione delle tombe fra privati entro il recinto del cimitero;

m) l'accesso di automezzi privati sprovvisti dell'autorizzazione scritta rilasciata dal Sindaco. Tale divieto non si applica ai mezzi comunali;

n) assistere alle esumazioni ed estumulazioni di salme di persone estranee o nei casi in cui ciò sia vietato.

2. I divieti predetti, in quanto possono essere applicabili, si estendono anche nella zona immediatamente adiacente al cimitero.

ART. 20

RITI RELIGIOSI ALL'INTERNO DEI CIMITERI

1. Nell'interno del cimitero é permessa la celebrazione di riti funebri, sia per singolo defunto che per la collettività dei defunti, della chiesa cattolica e delle confessioni religiose non in contrasto con l'ordinamento giuridico italiano. Le celebrazioni che possono dar luogo alla presenza di numeroso concorso di pubblico devono essere autorizzate.

CAPO V

INUMAZIONI E TUMULAZIONI

ART. 21

INUMAZIONI E TUMULAZIONI - NORMATIVA

1. Per le inumazioni e le tumulazioni saranno scrupolosamente osservate le norme di cui, rispettivamente, al Capo XIV ed al Capo XV del Regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10.9.1990 n.285, nonché quelle integrative di questo regolamento.

2. Per le inumazioni di cadaveri per le quali sussiste l’obbligo della duplice cassa, è fatto obbligo agli operatori del settore di provvedere all’uso di casse metalliche che contengano quelle di legno, e non viceversa, allo scopo di rendere igienica la asportazione della cassa metallica aio sensi dell’art. 30 del D.P.R. 285/1990.

ART. 22

INUMAZIONI E TUMULAZIONI - TERMINI

1. Le inumazioni e le tumulazioni, di norma, seguiranno immediatamente la consegna dei feretri di cui al precedente articolo 15 del presente regolamento comunale.

ART. 23

EPIGRAFI

1. Considerato che il cimitero comunale del capoluogo è stato recentemente ampliato, occorre prevedere criteri diversi rispetto la parte esistente del cimitero.

2. Nella parte esistente, sulle tombe possono essere poste lapidi, croci, monumenti, ricordi, simboli, secondo le forme, le misure, i materiali autorizzati in relazione al carattere e alla durata delle sepolture.

3. Nella parte nuova, la lapide in marmo dei loculi è fornita dall’Amministrazione comunale unitamente al vaso portafiori in bronzo.

4. Sono a carico del concessionario:

a) il lume che sarà comunque del tipo indicato dall’Amministrazione Comunale;

b) le epigrafi in bronzo nei tipi scelti dall’Amministrazione;

c) il portafoto in bronzo;

d) immagini sacre in bronzo nei tipi scelti dall’Amministrazione;

e) eventuali lavori di scolpitura, con la tecnica del bassorilievo, di immagini sacre in alternativa a quanto previsto al precedente punto d).

5. Il concessionario potrà, in deroga a quanto sopra prescritto e a proprie spese, impiegare vasi portafiori diversi da quello fornito gratuitamente dall’Amministrazione purché siano comunque in bronzo.

6. In nessun caso potranno essere installate epigrafi, vasi portafiori, lumi e immagini sacre in materiale diverso dal bronzo.

7. Ogni epigrafe deve contenere le generalità del defunto e, eventualmente, le rituali espressioni brevi. Esse devono essere compilate in lingua italiana; sono comunque permesse citazioni in latino.

8. Sulla lapide di chiusura dei loculi, delle cellette e delle lapidi in terra deve essere indicato in ogni caso:

a) il nome e il cognome;

b) la data di nascita e di morte del defunto.

9. La data di nascita, su richiesta dei famigliari o degli aventi diritti, può essere omessa..

10. Le donne coniugate possono essere indicate con i due cognomi.

ART. 24

INTRODUZIONE DI CASSETTE CON RESTI MORTALI IN NICCHIE OCCUPATE DA FERETRI

1. E' consentita, nell’ambito dell’arco temporale di durata della concessione, l'introduzione di cassette metalliche contenenti resti mortali nelle sepolture private e nei loculi, quando ciò venga richiesto per consentire l'abbinamento di resti mortali a salme di congiunti ivi tumulate fino all’esaurimento della capienza.

2. E’ consentito ospitare nello stesso loculo e nella stessa sepoltura privata anche feretri e resti mortali, raccolti nelle apposite cassette metalliche, di persone non legate in vita da vincolo di parentela.

3. Nei casi previsti dai precedenti commi il feretro deve essere separato dalle cassette metalliche mediante costruzione di un diaframma in mattoni, ad una testa, debitamente intonacato.

4. L’introduzione delle predette cassette metalliche ha luogo, sempre che il loculo abbia la capienza necessaria, previo rilascio di apposita autorizzazione da parte di appositi uffici comunali.

5. E’ vietato l’utilizzo del loculo, resosi libero a seguito di estumulazione straordinaria,  per la successiva tumulazione di resti mortali.

ART. 25

INUMAZIONI E TUMULAZIONI - ONERI

1. Tutte le operazioni relative alle inumazioni sono assicurate dal Comune che vi provvede con il proprio personale o mediante ditte specializzate, previo versamento, da parte delle famiglie, dei diritti cimiteriali nella misura pari 50% delle spese sostenute dall’Ente per dette operazioni.
2. E' data facoltà , tuttavia, agli interessati di provvedervi direttamente nel pieno rispetto delle norme vigenti e sotto il controllo del personale di custodia del cimitero. Sono comunque sempre a carico degli interessati le forniture di materiali pregiati ed ornamentali.

3. Tutte le operazioni relative alle tumulazioni sono assicurate dal Comune che vi provvede con il proprio personale o mediante ditte specializzate, previo versamento, da parte delle famiglie, dei diritti cimiteriali per la chiusura dei loculi nella misura di cui al successivo comma 5.
4. E' data facoltà , tuttavia, agli interessati di provvedervi direttamente ai sensi del precedente comma 2.

5. Il corrispettivo del servizio di chiusura dei loculi, previo realizzazione di muratura a una o due teste, è attualmente fissato in lire 60.000, che sarà aggiornato, con determinazione del Responsabile Settore Tecnico, adeguandolo all’indice di variazione della vita indicato dall’Istat.

ART. 26

ASSEGNAZIONE DEI LOCULI
1. I loculi vengono ceduti in concessione dietro richiesta degli interessati:

a) tramite bando di assegnazione;

b) attingendo dalle scorte.

2. Nel precedente caso a) i loculi vengono assegnati secondo i criteri stabiliti dal Responsabile del Settore Tecnico nel bando di assegnazione.

3. Nel precedente caso b) i loculi vengono assegnati d’ufficio attenendosi ai seguenti criteri:

a) Possono essere assegnati un massimo di 2 loculi;

b) i loculi vengono concessi in successione verticale;

c) i loculi vengono assegnati in progressione verticale rispetto la precedente assegnazione.

CAPO VI

ESUMAZIONE ED ESTUMULAZIONI

ART. 27

ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI ORDINARIE

1. Per le esumazioni ed estumulazioni saranno scrupolosamente osservate le norme di cui al Capo XVII del regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, nonché quelle integrative di questo regolamento. 

2. Sono esumazioni ordinarie quelle eseguite alla scadenza del decennio dalla inumazione, a condizione che sia completato il processo di mineralizzazione dei cadaveri. In tal caso, sono esumazioni ordinarie quelle relative a cadaveri per i quali il processo di mineralizzazione sia completato, anche se il periodo di inumazione ecceda i 10 anni.

3. Sono estumulazioni ordinarie quelle eseguite alla scadenza della concessione o, nel caso di concessioni di durata superiore a 40 anni, dopo questo periodo e, comunque, indipendentemente dal periodo decorso, ove risulti completato il processo di mineralizzazione dei cadaveri.

4. Il Sindaco regola le esumazioni ed estumulazioni ordinarie con proprio provvedimento.

5. E' ammessa, a richiesta, la presenza di familiari al momento dell'esecuzione delle operazioni di esumazione e di estumulazione.

ART. 28

ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI STRAORDINARIE

1. Per le esumazioni saranno osservate le norme di cui agli articoli 83 e 84 del D.P.R. 285/1990, e verranno eseguite alla presenza del personale medico delegato dal Coordinatore Sanitario della A.U.S.L., nonché dell’incaricato del servizio di custodia del cimitero.

2. Sono esumazioni ed estumulazioni straordinarie quelle non indicate all'articolo precedente.

3. Le esumazioni straordinarie sono autorizzate nei casi ordinati dall'Autorità Giudiziaria oppure su autorizzazione del Sindaco, sentito il parere del Coordinatore Sanitario A.U.S.L., a richiesta del coniuge o del parente più prossimo o, in caso di concorrenza di più parenti nello stesso grado, di tutti gli stessi, nel caso di cui all'art.83, primo comma del D.P.R. 10.9.1990 n.285, solo qualora concorrano gravi motivi debitamente comprovati. In ogni caso tale autorizzazione ha carattere eccezionale.

4. Le estumulazioni straordinarie possono essere autorizzate, a richiesta dei familiari di cui al comma precedente, alle condizioni indicate all'art.88 del D.P.R. 10.9.1990 n.285.

5. Nel caso di esumazioni straordinarie, ordinate dall'autorità giudiziaria, é vietata la presenza di familiari o di altre persone diverse dal personale comunale o da quelle tenutevi in ragione del proprio ufficio, salve le diverse disposizioni che l'Autorità Giudiziaria ritenga di impartire.

6. A seguito di estumulazione straordinaria, il loculo tornerà immediatamente nelle disponibilità del comune di Tavoleto che corrisponderà, nei casi previsti e alle condizioni in vigore al momento dell’estumulazione, la prevista indennità di retrocessione di cui al successivo art. 44
ART. 29

MODALITA' DI ESECUZIONE ED ONERI

1. Le esumazioni ed estumulazioni sia ordinarie che straordinarie sono eseguite dal personale comunale o da Imprese specializzate.

2. A richiesta della famiglia le operazioni di cui sopra potranno essere eseguite da ditta specializzata, direttamente incaricata dai famigliari, sotto la sorveglianza dell'addetto comunale.

3. Esumazioni ed estumulazioni saranno eseguite nel periodo ottobre aprile, con l’esclusione dei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre, secondo un calendario stilato dal Responsabile del Settore Tecnico sulla base delle richieste pervenute, a condizione che, aperto il tumulo, il Coordinatore Sanitario constati la perfetta del feretro e dichiari che il suo trasferimento in altra sede può farsi senza alcun pregiudizio per la salute pubblica
4. Le esumazioni ed estumulazioni ordinarie sono eseguite, ai sensi del comma 1, con oneri a carico del Comune.
5. Le esumazioni ed estumulazioni straordinarie, eseguite a richiesta degli interessati, saranno con onere a carico dei richiedenti nella misura dell’80% del costo sostenuto dall’Amministrazione, determinato dal Responsabile del Settore Tecnico. Suddetto costo potrà essere aggiornato, con cadenza triennale, con apposito atto o previo adeguamento automatico alla variazione del costo della vita fissata dall’ISTAT.

ART. 30

DISPONIBILITA' DEI MATERIALI

1. I materiali e le opere installate sulle sepolture ordinarie e private, al momento delle esumazioni o alla scadenza delle concessioni, restano di proprietà della famiglia, dei concessionari o loro aventi causa, che sono tenuti a rimuoverli entro 2 (due) mesi.

2. Decorso questo termine senza che sia stato provveduto, il Sindaco provvede a diffidarli, previa ordinanza, a provvedere alla rimozione entro e non oltre il termine di 15 giorni

3. Qualora i soggetti tenuti non provvedano entro il termine di cui al comma precedente, i materiali e le opere restano disponibili al Comune che può impiegarli in opere di miglioramento generale dei Cimiteri o altrimenti, con piena facoltà di alienarli con il metodo dell'asta pubblica

4. Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate dal Comune all'interno del Cimitero o in altro luogo idoneo, salva la potestà degli aventi diritto di reclamarli entro il termine di cui al secondo comma.

ART. 31

VERBALE DELLE OPERAZIONI

1. Per ciascuna esumazione ed estumulazione, ordinaria e straordinaria, dovrà essere redatto apposito verbale a cura del custode del cimitero comunale. Detto verbale dovrà contenere l’elenco degli oggetti eventualmente rinvenuti e sarà firmato anche dai familiari eventualmente presenti, i quali firmeranno anche per ricevuta degli oggetti rinvenuti e loro consegnati.

ART. 32

SMALTIMENTO DEI MATERIALI

1. I materiali provenienti dalle operazioni di esumazione ed estumulazione, dovrà essere smaltito secondo le vigenti normative in materia di rifiuti.

2. In relazione alle vigenti disposizioni legislative il Cimitero comunale dovrà dotarsi, eventualmente, di apposito registro di carico-scarico dei rifiuti prodotti.

3. Resta salvo il disposto dell’art. 85, comma 2, del D.P.R. 10 settembre 199, n. 285, per quanto concerne quei rifiuti che, a parere del Coordinatore Sanitario dell’unità sanitaria, costituiscono grave pericolo per la salute pubblica che dovranno essere smaltiti nel rispetto delle norme di cui al D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915 e successive modificazioni.

CAPO VII

CONCESSIONI CIMITERIALI – ILLUMINAZIONE VOTIVA

ART. 33

MODALITA' PER OTTENERE UNA CONCESSIONE CIMITERIALE

1. Chiunque intenda ottenere la concessione di una sepoltura privata deve presentare domanda al Sindaco, indicando il tipo della concessione richiesta e, se la richiesta, provvisoriamente viene presentata da terzi, il concessionario.

2. La domanda di concessione comporta, il diritto, la sottomissione del richiedente e del concessionario a tutte le disposizioni del presente Regolamento, anche se non espressamente richiamate nella domanda stessa.

3. Il prezzo di concessione viene stabilito dalla Giunta Comunale in riferimento ai costi sostenuti per la costruzione degli stessi.

4. La concessione degli ossari è perpetua e il costo della stessa è stabilito dalla Giunta Comunale in riferimento ai costi sostenuti per la costruzione degli stessi.

ART. 34

VIGILANZA DEL SINDACO

1. Nessuna operazione può compiersi nella sepoltura privata se non sia intervenuta preventiva autorizzazione del Sindaco, a richiesta del concessionario.

2. Il Sindaco esercita la vigilanza non solo ai fini della polizia mortuaria o del mantenimento in stato di decoro e sicurezza delle opere, ma anche in relazione all'esercizio del diritto d'uso e alla trasmissione dello stesso.

ART. 35

SEPOLTURE PRIVATE AD INUMAZIONE

1. Le sepolture private ad inumazione vengono concesse, a domanda, esclusivamente al momento della sepoltura della persona cui sono destinate e sono assegnate per ordine progressivo.

2. In nessun caso può essere concessa più di una sepoltura privata ad inumazione al momento della sepoltura di un'unica salma.

3. Le singole aree oggetto di concessione di sepoltura privata ad inumazione hanno le misure di cm.250 per cm.100. Sulle aree in concessione può essere autorizzata, a richiesta, l'installazione di un copritomba della misura massima di cm.180 per cm.70 e comunque per una superficie coperta non superiore ai due terzi della superficie risultante al secondo comma. L'altezza dei manufatti installati non può superare i cm.100 dal piano campagna.

4. Per quanto riguarda la conservazione in decoroso stato e la manutenzione delle installazioni effettuate, trova applicazione quanto previsto dall'art.42. Alla scadenza della concessione, il Comune rientra nella disponibilità dell'area e provvede alla liberazione dei resti mortali ed al loro collocamento in ossario comune, sempre che il concessionario, o i suoi aventi causa, non richieda di rinnovare la concessione.

ART. 36

SEPOLTURE PRIVATE A TUMULAZIONE INDIVIDUALE (LOCULI)

1. Le sepolture private a tumulazione individuale (loculi) consistono in sepolture a tumulazione costruite dal Comune e possono essere sopraelevati o sottorranei, in relazione alle diverse tipologie costruttive adottate.

ART. 37

CELLETTE OSSARIO

1. Le cellette ossario sono destinate alla raccolta delle cassette ossario che siano richieste in occasione di esumazioni od estumulazioni ordinarie.

2. La raccolta e conservazione dei resti mortali a seguito di esumazioni od estumulazioni ordinarie é autorizzata solo alla condizione che le cassette ossario trovino sistemazione in celletta ossario. In tutti gli altri casi, i resti mortali sono collocati nell'ossario comune.

ART. 38

SEPOLTURE PRIVATE - ESERCIZIO DEI DIRITTI D'USO

1. Nelle sepolture private l'esercizio del diritto d'uso spetta al concessionario e alle persone della sua famiglia, ai sensi del D.P.R. 10.9.1990 n.285 e del presente Regolamento (Art.10).

2. In particolare, nessun atto inerente al seppellimento o ad esumazioni ed estumulazioni é permesso ogni qual volta sorga un legittimo dubbio sul diritto del richiedente, oppure quando sia fatta opposizione da parte degli aventi diritto.

3. Il richiedente deve provare il proprio diritto, con l'atto di concessione, o rimuovere l'opposizione. Qualora il richiedente sia soggetto avente diritto, si presume la sua legittimazione ad agire anche in nome e per conto di altri.

4. Le eventuali controversie tra più aventi diritto vanno risolte direttamente tra i medesimi avanti all'Autorità Giudiziaria, restando il Comune estraneo ad ogni questione inerente i rapporti intercorrenti tra gli stessi.

ART. 39

AGGIORNAMENTO DELLE CONCESSIONI

1. Qualora da verifiche dell'ufficio comunale risulti la mancanza di legittimazione per il diritto d'uso delle concessioni rilasciate prima dell'adozione del presente regolamento, si procederà all'aggiornamento dell'intestazione della concessione previa acquisizione di apposita dichiarazione di accettazione del rappresentante della famiglia del concessionario e del rappresentante della famiglia subentrante.

2. Nel caso di indisponibilità di sepolture potrà essere autorizzata, in via eccezionale, la tumulazione provvisoria, di persone decedute, in loculi già assegnati e ancora inutilizzati messi a disposizione a titolo gratuito da altre famiglie. La tumulazione provvisoria non può comportare in alcun caso il trasferimento della concessione e dovrà essere risolta al momento della disponibilità sepolture.

3. L’onere di cui al precedente art. 29, per le estumulazioni da eseguire per il trasferimento di salme tumulate provvisoriamente ai sensi del precedente comma 2, non è dovuto.

ART. 40

MORTE DEL CONCESSIONARIO

1. In caso di decesso del concessionario di una sepoltura privata, la concessione e il diritto d'uso si trasmettono alle persone della sua famiglia e le altre persone che hanno titolo sulla concessione ai sensi dell'art.10 sono tenuti a darne comunicazione all'Ufficio Servizi Cimiteriali, richiedendo contestualmente la variazione per aggiornamento dell'intestazione della concessione in favore degli aventi diritto e designando uno di essi quale rappresentante della concessione nei confronti del Comune.

2. Nel caso di famiglia estinta, decorsi 10 anni dall'ultima sepoltura se ad inumazione o 40 anni se a tumulazione, il Comune provvedere alla dichiarazione di revoca della concessione. La famiglia viene ad estinguersi quando non vi sono persone che abbiano titolo per assumere la qualità di concessionari e far valere il diritto d'uso. 

3. La concessione revocata, una volta liberata dalle salme e dai resti mortali ed eseguite le eventuali opere di messa in pristino, può essere oggetto di assegnazione a terzi.

ART. 41

SEPOLTURE PRIVATE – SCADENZA E RINNOVO

1. L'Ufficio Servizi Cimiteriali provvederà a segnalare al concessionario, o ai sui aventi causa, la scadenza della concessione di sepoltura privata, che potrà essere rinnovata, senza oneri, solo dopo la scadenza, esclusivamente, per il periodo strettamente necessario al completamento del processo di mineralizzazione.

2. Il rinnovo é ammesso nei confronti delle persone aventi con il concessionario vincoli di parentela (art.10). Qualora il concessionario, o i suoi aventi causa, non fosse reperibile, eseguite le ricerche del caso, la segnalazione potrà effettuarsi mediante pubbliche affissioni da eseguirsi in qualsiasi periodo e, di preferenza per quanto possibile, nel periodo concomitante alla Commemorazione dei Defunti. Le pubbliche affissioni hanno luogo all'albo pretorio del Comune e presso il cimitero. I termini eventualmente connessi con le suddette affissioni sono calcolati rispetto alle pubblicazioni eseguite all'albo pretorio del Comune.
ART. 42

MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE PRIVATE

1. La manutenzione delle sepolture private spetta ai concessionari, per le parti da loro costruite od installate. La manutenzione comprende ogni intervento ordinario nonché l'esecuzione di opere o restauri che il Comune ritenesse prescrivere in quanto valutata indispensabile od opportuna sia per motivi di decoro, sia di sicurezza o di igiene.

ART. 43

DECADENZA E REVOCA DELLE SEPOLTURE PRIVATE

1. Il Comune ha la facoltà di dichiarare in ogni momento la revoca delle concessioni di sepolture private per motivi di funzionalità, di decoro, per violazioni del presente Regolamento o per gravi mancanze o comportamenti, anche rivolti a terzi, che ledano il diritto del pubblico o di altri concessionari a fruire del Cimitero o delle concessioni loro assegnate.

2. La dichiarazione di revoca di cui al precedente comma é deliberata dalla Giunta Comunale ed é pronunciata con atto del Sindaco.

3. Ogni qualvolta si renda necessario provvedere a dichiarazioni di decadenza o di revoca nei casi previsti dal presente Regolamento, il Sindaco provvede a notificare agli interessati l'avvio del relativo procedimento, diffidandoli a provvedere entro il termine di 60 giorni.

4. Decorso il termine suddetto senza che sia stato provveduto, oppure, in caso di irreperibilità degli interessati, decorsi 30 giorni dall'ultimo della pubblicazione della diffida, la dichiarazione di decadenza o di revoca é pronunciata con atto del Sindaco, salvo il caso di cui al primo e secondo comma.

5. Trova piena applicazione la legge 7 agosto 1990 n.241.

ART. 44

RETROCESSIONE DI SEPOLTURA PRIVATA

1. La rinuncia della concessione di sepoltura privata, per trasferimenti di salma o altro, è ammessa in ogni tempo esclusivamente in favore del Comune, ai sensi del precedente art. 28 comma 6, senza che il concessionario possa pretendere alcun indennizzo.

2. Nel caso di concessioni perpetue o novantanovennali all'atto della rinuncia é corrisposto al concessionario un corrispettivo così determinato:

V = T x C x S

dove:


V
=
corrispettivo da rimborsare


T
=
Valore attuale di un loculo avente le stesse caratteristiche di localizzazione


C
=
coefficiente correttivo in relazione allo stato di conservazione del loculo variabile tra 1.00 e 0.50


S
=
coefficiente di riduzione del prezzo in base al periodo di occupazione del loculo variabile secondo il seguente schema:




per occupazioni da oltre 6 mesi fino a 5 anni 
s = 0.70




per occupazioni da oltre 5 anni fino a 10 anni 
s = 0.60




per occupazioni da oltre 10 anni fino a 20 anni 
s = 0.40




per occupazioni da oltre 20 anni
s = 0.10

ART. 45

ILLUMINAZIONE PRIVATA CIMITERO

1. Il servizio di illuminazione privata dei cimiteri è assicurato dal comune su richiesta degli interessati, previo pagamento del diritto di allacciamento e di un canone annuo nella misura stabilita dalla Giunta Comunale.

CAPO VIII

LAVORI EDILI ALL'INTERNO DEL CIMITERO

ART. 46

LAVORI PRIVATI NEI CIMITERI

1. Nessun lavoro può essere eseguito dai privati nei cimiteri senza la concessione o l'autorizzazione comunale.

2. Per le procedure troveranno applicazione le norme e gli strumenti edilizi vigenti che disciplinano la materia edilizia.

ART. 47

OCCUPAZIONE TEMPORANEA DEL SUOLO

1. Per l'occupazione temporanea del suolo cimiteriale necessario per l'esecuzione dei lavori (deposito di materiali - elevazione di armature, ecc.), troverà applicazione la vigente normativa in materia e l'applicazione della tariffa nella misura consentita.

2. La superficie occupata dovrà essere convenientemente recintata in modo da essere schermata alla vista dei visitatori.

ART. 48

MATERIALI DI SCAVO

1. I materiali di scavo e di rifiuto devono essere di volta in volta trasportati alle discariche autorizzate o al luogo indicato dall'Ufficio Tecnico Comunale, secondo l'orario e l'itinerario che verranno prescritti, evitando di spargere materiali o di imbrattare o danneggiare opere. 

2. In ogni caso l'impresa deve ripulire e ripristinare il terreno eventualmente danneggiato.

ART. 49

ORARIO DI LAVORO - SOSPENSIONE DEI LAVORI

1. I cantieri di lavoro operanti all'interno dei cimiteri dovranno osservare l'orario corrispondente all'orario di apertura del cimitero, fatta salva la possibilità di osservare un orario diverso, previa apposita autorizzazione del Sindaco.

2. Alle ore 12.00 dei giorni prefestivi dovrà cessare qualsiasi attività ed i cantieri dovranno essere riordinati. 

3. I lavori potranno riprendere solo il giorno successivo a quello festivo.

4. Nel periodo dal 26 ottobre al 1 dicembre é vietato introdurre nel cimitero materiali edili e dovrà cessare qualsiasi attività dei cantieri mentre, sono consentiti lavori di riordino o abbellimento.

ART. 50

OPERE PRIVATE - VIGILANZA - COLLAUDO

1. L'Ufficio Tecnico Comunale ha competenza per la vigilanza, il controllo e il collaudo di tutte le opere private nei cimiteri.

CAPO IX

NORME FINALI

ART. 51

ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla data in cui la deliberazione di sua approvazione sarà divenuta esecutiva.

ART. 52

PUBBLICITA' DEL REGOLAMENTO

1. Copia del presente regolamento, a norma dell'art.25 della legge 27.12.1985 n.816, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

2. Di una copia del presente regolamento saranno dotati tutti gli uffici comunali cui é affidato il servizio, compreso, in ogni caso, l'Ufficio di Polizia Municipale.

ART. 53

LEGGI ED ATTI REGOLAMENTARI

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento saranno osservati, in quanto applicabili:

a) Il Testo Unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934 n.1265 e successive modificazioni ed aggiunte;

b) Il regio decreto 9 luglio 1939 n.1238 sull'ordinamento dello Stato Civile e successive modificazioni ed integrazioni;

c) Il D.P.R. 1o settembre 1990 n.285 recante: " Approvazione del regolamento di polizia mortuaria";

d) nonché ogni altra disposizione di legge e regolamentare, nel tempo in vigore, che abbia attinenza con la materia.

ART. 54

ABROGAZIONE DI PRECEDENTI DISPOSIZIONI

1. Il presente Regolamento disciplina compiutamente la materia e debbono intendersi abrogate tutte le precedenti disposizioni con esso contrastanti.

2. Restano in vigore le speciali disposizioni di carattere igienico-sanitario previste in altre norme regolamentari non contemplate dal presente Regolamento.

ART. 55

SANZIONI

1. Qualora la legge non disponga altrimenti le infrazioni alle norme contenute nel presente regolamento saranno punite ai sensi degli artt.106 e 107 del T.U.L.C.P. 3 marzo 1934 n.383, dell'art. 344 del T.U. sulle leggi sanitarie del 27 luglio 1934 n.1265 e della legge 24 novembre 1981 n.689.
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